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1)PREMESSA
Dall’anno 2015 l’ente ha applicato sia i principi contabili, sia gli schemi di bilancio armonizzati, previsti dal Dlgs 118/2011.

Numerose sono state le modifiche apportate dal nuovo sistema contabile armonizzato, sia sotto il profilo finanziario - contabile, sia sotto per quanto attiene 
agli aspetti programmatori che gestionali.

Tra le innovazioni apportate, si richiamano quelle maggiormente significative:
�� il Documento Unico di Programmazione DUP che ha sostituito la Relazione Previsionale e Programmatica, ampliandone inoltre · le finalità;
�� schemi di bilancio strutturati diversamente, in coerenza con gli schemi di bilancio previsti per le amministrazioni dello Stato, con una diversa struttura 

di entrate e spese;
�� reintroduzione della previsione cassa per il primo esercizio del bilancio di previsione;
�� diversa disciplina delle variazioni di bilancio: aumentano le casistiche e si modificano le competenze: ad esempio, vengono introdotte le variazioni 

compensative all’interno di categorie di entrata e macroaggregati di spesa, di competenza dei dirigenti, viene attribuita la competenza per le variazioni 
relative agli stanziamenti di cassa in capo alla giunta comunale;

�� sono adottati nuovi principi contabili, tra cui quello di sicuro maggior impatto è quello della competenza finanziaria potenziata, è prevista la disciplina 
del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) e del Fondo Pluriennale Vincolato (FPV), secondo regole precise;

�� è introdotto il piano dei conti integrati sia a livello finanziario che a livello economico/patrimoniale;
�� la struttura del bilancio armonizzato risulta più sintetica rispetto allo schema previgente, l’unità elementare di voto sale di un livello, le entrate sono 

classificate in titoli e tipologie, anziché in titoli, categorie e risorse, mentre le spese sono classificate in missioni, programmi e titoli, sostituendo la 
precedente struttura per titoli, funzioni, servizi e interventi.
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Il bilancio di previsione finanziario è il documento nel quale vengono rappresentate contabilmente le previsioni di natura finanziaria riferite a ciascun esercizio 
compreso nell’arco temporale considerato nei Documenti di programmazione dell’ente (DUP), attraverso il quale gli organi di governo di un ente, nell’ambito 
dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e di programmazione, definiscono la distribuzione delle risorse finanziarie tra i programmi e le attività che 
l’amministrazione deve realizzare, in coerenza con quanto previsto nel documento di programmazione.

Il bilancio di previsione finanziario è triennale. Le previsioni riguardanti il primo esercizio costituiscono il bilancio di previsione finanziario annuale.

Il bilancio di previsione finanziario svolge le seguenti finalità:
�� politico-amministrative in quanto consente l’esercizio delle prerogative di indirizzo e di controllo che gli organi di “governo” esercitano sull’organo 

esecutivo ed è lo strumento fondamentale per la gestione amministrativa nel corso dell’esercizio;
�� di programmazione finanziaria poiché descrive finanziariamente le informazioni necessarie a sostenere le amministrazioni pubbliche nel processo di 

decisione politica, sociale ed economica;
�� di destinazione delle risorse a preventivo attraverso la funzione autorizzatoria, connessa alla natura finanziaria del bilancio;
�� di verifica degli equilibri finanziari nel tempo e, in particolare, della copertura delle spese di funzionamento e di investimento programmate;
�� informative in quanto fornisce informazioni agli utilizzatori interni (consiglieri ed amministratori, dirigenti, dipendenti, organi di revisione, ecc.) ed 

esterni (organi di controllo, altri organi pubblici, fornitori e creditori, finanziatori, cittadini, ecc.) in merito ai programmi in corso di realizzazione, nonché 
in merito all’andamento finanziario dell'amministrazione.

Stante il livello di estrema sintesi del bilancio armonizzato, come sopra indicato, la relazione è integrata con una serie di tabelle, con l’obiettivo di ampliarne la 
capacità informativa.

Con la “nota integrativa”, quindi, si completano ed arricchiscono le informazioni del bilancio.

La nota integrativa integra i dati quantitativi esposti negli schemi di bilancio al fine di rendere più chiara e significativa la lettura dello stesso e svolge le seguenti 
funzioni:

�� descrittiva: illustra i dati che per la loro sinteticità non possono essere pienamente · compresi;
�� informativa, apporta ulteriori dati non inseriti nei documenti di bilancio, che hanno una struttura fissa e non integrabile;
�� esplicativa, indica le motivazioni delle ipotesi assunte e dei criteri di valutazione adottati per la determinazione dei valori di bilancio.

La nota integrativa al bilancio di previsione di cui alla lettera, presenta almeno i seguenti contenuti:
a) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti 

per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale 
fondo;
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b) L’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente, 
distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente 
attribuiti dall’ente;

c) L’elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti 
dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente;

d) L’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le risorse disponibili;
e) Nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche investimenti ancora in corso di definizione, le 

cause che non hanno reso possibile porre in essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi;
f) L’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti;
g) Gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di 

finanziamento che includono una componente derivata;
h) L’elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet fermo 

restando quanto previsto per gli enti locali dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;
i) L’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale;
j) Altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del bilancio.

1) Criteri  di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, gli accantonamenti per le spese potenziali e il  fondo crediti di 
dubbia esigibilità

La formulazione delle previsioni è stata effettuata, per ciò che concerne la spesa, tenendo conto delle spese sostenute in passato, delle spese obbligatorie, di 
quelle consolidate e di quelle derivanti da obbligazioni già assunte in esercizi precedenti. Analogamente, per la parte entrata, l’osservazione delle risultanze 
degli esercizi precedenti è stata alla base delle previsioni ovviamente tenendo conto delle possibili variazioni e di quelle causate con la manovra di bilancio. In 
generale sono stati applicati tutti  i principi derivanti dalla partecipazione alla nuova contabilità armonizzata.
Tra le spese potenziali rientrano le spese derivanti da contenzioso ed in generale quelle derivanti da rischi di restituzione somme ottenute a seguito di 
procedimenti giudiziari per i quali non si è ancora concluso il giudizio e il fondo spese per indennità di fine mandato al Sindaco.

2) GLI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE ED IL PAREGGIO DI BILANCIO
Gli Strumenti della programmazione.
La Giunta Comunale predispone e presenta all’esame ed approvazione del Consiglio Comunale il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario e annessi 
allegati.
Lo schema di bilancio ed annessi allegati è stato redatto in collaborazione con i Responsabili dei Servizi sulla base delle indicazioni fornite da questa 
Amministrazione coordinate in particolare dall’attività dell’Assessore alle Finanze, in linea con gli impegni assunti con l’approvazione del Documento Unico di 
Programmazione (DUP).
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti  gli altri documenti di 
programmazione.
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Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e 
unitario le discontinuità ambientali e organizzative.
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti  gli altri documenti di 
programmazione.
Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO).

Il bilancio di previsione è stato predisposto nel pieno rispetto di tutti i principi contabili generali contenuti nel succitato D.lgs. 118/2011 che garantiscono il 
consolidamento e la trasparenza dei conti pubblici secondo le direttive dell’Unione Europea e l’adozione di sistemi informativi omogenei e interoperabili, qui di 
seguito elencati:

1. principio dell’annualità: i documenti del sistema di bilancio, sia di previsione sia di rendicontazione, sono predisposti con cadenza annuale e si 
riferiscono 1. a distinti periodi di gestione coincidenti con l'anno solare. Nella predisposizione dei documenti di bilancio, le previsioni di ciascun esercizio 
sono elaborate sulla base di una programmazione di medio periodo, con un orizzonte temporale almeno triennale; 

2. principio dell’unità: é il complesso unitario delle entrate che finanzia l'amministrazione pubblica e quindi sostiene così la totalità delle sue spese 
durante la gestione. Le entrate in conto capitale sono destinate esclusivamente al finanziamento di spese di investimento;

3. principio dell’universalità: il sistema di bilancio ricomprende tutte le finalità e gli obiettivi di gestione, nonché i relativi valori finanziari, economici e 
patrimoniali riconducibili alla singola amministrazione pubblica, al fine di fornire una rappresentazione veritiera e corretta della complessa attività 
amministrativa svolta;

4. principio dell’integrità: nel bilancio di previsione e nei documenti di rendicontazione le entrate devono essere iscritte al lordo delle spese sostenute per 
la riscossione e di altre eventuali spese a esse connesse e, parimenti, le spese devono essere iscritte al lordo delle correlate entrate, senza 
compensazioni di partite;

5.  principio della veridicità, attendibilità, correttezza e comprensibilità:
a. veridicità significa rappresentazione delle reali condizioni delle operazioni di gestione di natura economica, patrimoniale e finanziaria di 

esercizio;
b. attendibilità significa che le previsioni di bilancio sono sostenute da accurate analisi di tipo storico e programmatico o, in mancanza, da altri 

idonei ed obiettivi
parametri di riferimento: un'informazione contabile e' attendibile se e' scevra da errori e distorsioni rilevanti e se gli utilizzatori possono fare affidamento su di
essa;

c. correttezza significa il rispetto formale e sostanziale delle norme che disciplinano la redazione dei documenti contabili di programmazione e 
previsione, di gestione e controllo e di rendicontazione;
d. comprensibilità richiede che le registrazioni contabili ed i documenti di bilancio adottino il sistema di classificazione previsto 

dall'ordinamento contabile e finanziario, uniformandosi alle istruzioni dei relativi glossari;
6. principio della significatività e rilevanza: nella formazione delle previsioni gli errori, le semplificazioni e gli arrotondamenti, tecnicamente inevitabili, 

trovano il loro limite nel concetto di rilevanza: essi cioè non devono essere di portata tale da avere un effetto rilevante sui dati del sistema di bilancio e 
sul loro significato per i destinatari;

7. principio della flessibilità: possibilità di fronteggiare gli effetti derivanti dalle circostanze imprevedibili e straordinarie che si possono manifestare 
durante la gestione, modificando i valori a suo tempo approvati dagli organi di governo

8. principio della congruità: verifica dell'adeguatezza dei mezzi disponibili rispetto ai fini stabiliti;
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9. principio della prudenza: devono essere iscritte solo le componenti positive che ragionevolmente saranno disponibili nel periodo amministrativo 
considerato, mentre le componenti negative saranno limitate alle sole voci degli impegni sostenibili e direttamente collegate alle risorse previste;

10. principio della coerenza: occorre assicurare un nesso logico e conseguente fra la programmazione, la previsione, gli atti di gestione e la rendicontazione 
generale. La coerenza implica che queste stesse funzioni ed i documenti contabili e non, ad esse collegati, siano strumentali al perseguimento dei 
medesimi obiettivi. Il nesso logico infatti deve collegare tutti gli atti contabili preventivi, gestionali e consuntivi, siano essi di carattere strettamente 
finanziario, o anche economico e patrimoniale, siano essi descrittivi e quantitativi, di indirizzo politico ed amministrativo, di breve o di lungo termine;

11. principio della continuità e costanza: continuità significa che le valutazioni contabili finanziarie, economiche e patrimoniali del sistema di bilancio 
devono rispondere al requisito di essere fondate su criteri tecnici e di stima che abbiano la possibilità' di continuare ad essere validi nel tempo, se le 
condizioni gestionali non saranno tali da evidenziare chiari e significativi cambiamenti; costanza significa il mantenimento dei medesimi criteri di 
valutazione nel tempo, in modo che l'eventuale cambiamento dei criteri particolari di valutazione adottati, rappresenti un'eccezione nel tempo che 
risulti opportunamente descritta e documentata in apposite relazioni nel contesto del sistema di bilancio.

12. principio della comparabilità e della verificabilità: comparabilità significa possibilità di confrontare nel tempo le informazioni, analitiche e sintetiche 12. 
di singole o complessive poste economiche, finanziarie e patrimoniali del sistema di bilancio, al fine di identificarne gli andamenti tendenziali; 
verificabilità significa che le informazioni patrimoniali, economiche e finanziarie, e tutte le altre fornite dal sistema di bilancio di ogni amministrazione 
pubblica, siano verificabili attraverso la ricostruzione del procedimento valutativo seguito. A tale scopo le amministrazioni pubbliche devono 
conservare la necessaria documentazione probatoria;

13. principio della neutralità o imparzialità: neutralità significa che la redazione dei documenti contabili deve fondarsi su principi contabili indipendenti ed 
imparziali verso tutti i destinatari, senza servire o favorire gli interessi o le esigenze di particolari gruppi; imparzialità va intesa come l'applicazione 
competente e tecnicamente corretta del processo di formazione dei documenti contabili, del bilancio di previsione, del rendiconto e del bilancio 
d'esercizio, che richiede discernimento, oculatezza e giudizio per quanto concerne gli elementi soggettivi;

14. principio della pubblicità: assicurare ai cittadini ed ai diversi organismi sociali e di partecipazione la conoscenza dei contenuti significativi e caratteristici 
del bilancio di previsione, del rendiconto e del bilancio d'esercizio, comprensivi dei rispettivi allegati, anche integrando le pubblicazioni obbligatorie;

15. principio dell’equilibrio di bilancio: riguarda il pareggio complessivo di competenza e di cassa attraverso una rigorosa valutazione di tutti  i flussi di 
entrata e di spesa: deve essere inteso in una versione complessiva ed analitica del pareggio economico, finanziario e patrimoniale che ogni 
amministrazione pubblica strategicamente deve realizzare nel suo continuo operare nella comunità amministrata;

16. principio della competenza finanziaria: tutte le obbligazioni giuridicamente perfezionate attive e passive, che danno luogo a entrate e spese per l'ente, 
devono essere registrate nelle scritture contabili quando l'obbligazione è perfezionata, con imputazione all'esercizio in cui l'obbligazione viene a 
scadenza. E', in ogni caso, fatta salva la piena copertura finanziaria degli impegni di spesa giuridicamente assunti a prescindere dall'esercizio finanziario 
in cui gli stessi sono imputati;

17. principio della competenza economica: l'effetto delle operazioni e degli altri eventi deve essere rilevato contabilmente ed attribuito all'esercizio al 
quale tali operazioni ed eventi si riferiscono e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti finanziari;

18. principio della prevalenza della sostanza sulla forma: la sostanza economica, finanziaria e patrimoniale delle operazioni pubbliche della gestione di ogni 
amministrazione rappresenta l'elemento prevalente per la contabilizzazione, valutazione ed esposizione nella rappresentazione dei fatti amministrativi 
nei documenti del sistema  bilancio.

Il Pareggio di bilancio.
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Il pareggio del Bilancio di Previsione 2021-2023, a legislazione vigente, è stato raggiunto adottando la seguente manovra finanziaria, tributaria, tariffaria e 
regolamentare che prevede:

1) Politica tariffaria: previsioni relative al triennio 2021-2023 sono state formulate tenendo in considerazione il trend storico degli esercizi precedenti, ove 
disponibile, ovvero, le basi informative (catastale, tributaria, ecc.) e le modifiche normative che hanno impatto sul gettito. Nonostante il gettito di alcuni tributi 
sia stato penalizzato dall’emergenza epidemiologica in corso, si è scelto un approccio di previsione “tradizionale”, considerando quindi la previsione del gettito 
in condizioni di normalità. La motivazione della scelta di questo approccio sta nella difficoltà della valutazione dei possibili cali di gettito dovuti all’emergenza. Si 
preferisce adoperare le conseguenti valutazioni ed eventuali variazioni nel corso dell’anno finanziario.

IMU

La Legge 30 dicembre 2019 nr. 160 "Legge di Bilancio 2020" ha nuovamente modificato in modo approfondito la disciplina dei tributi locali. E’ stata abolita l’ 
Imposta Unica Comunale (IUC), salvo per la componente riferita ai rifiuti, introducendo la "Nuova Imposta Unica Municipale", che è andata a sostituire IMU e 
TASI della precedente disciplina. 
La stima delle somme a bilancio è stata perciò effettuata sulla linea di quanto incassato nel corso dell’anno 2020. Nonostante l’emergenza sanitaria corrente le 
entrate relative a questo tributo non sono state influenzate in modo particolarmente grave.

ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF

Le previsioni di Bilancio relativamente all’addizionale Irpef sono state effettuate sulla base della conferma dell’aliquota IRPEF pari allo 0,8%. La stessa aliquota 
era stata incrementata contestualmente alla predisposizione del Bilancio di previsione 2020-2022, passando dallo 0,6 % allo 0,8%. Relativamente alle entrate 
tributarie l’addizionale comunale IRPEF è stata quella che più ha risentito degli effetti delle chiusure a causa della pandemia. Le previsioni sono state 
conseguentemente difficilmente calcolabili poiché il potenziale incremento dovuto alla variazione dell’aliquota non è ancora stato espresso. 
 

TARI

Per quanto riguarda la componente rifiuti  della Imposta Unica Comunale, ARERA - L’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente - ha introdotto con 
proprie deliberazioni di fine 2019, un nuovo metodo tariffario e un diverso sistema di calcolo dei costi ammessi a copertura della tassa, oltre che una modifica 
di annualità di riferimento dei costi da indicare nel Piano Economico Finanziario, stabilito non più nell’anno immediatamente precedente, ma a due esercizi 
precedenti.
Le novità normative hanno presentato e presentano tutt’ora numerose difficoltà operative, riferite sia alle competenze (del soggetto gestore, dell’ente 
territorialmente competente, dei Comuni, della stessa Autorità), che al vero e proprio sistema di calcolo dei costi e di riconoscimento degli stessi in tariffa.
La previsione degli introiti relativi alla Tari sono stati effettuati prevedendo, per il PEF 2021, un incremento dell’1,6% rispetto al PEF 2020. Il limite di crescita 
tariffaria infatti secondo l’art 4 del nuovo MTR è pari a 1,016. Si prevede un incremento di questo limite sulla base dei continui incrementi dei costi relativi 
all’appalto rifiuti. In ogni caso il PEF 2021 verrà proposto al Consiglio Comunale entro il 31 Marzo 2021. 
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2) Politica relativa alle previsioni di spesa: per quanto concerne le spese correnti le previsioni sono state formulate sulla base:
- dei contratti in essere (mutui, personale, utenze, altri contratti di servizio);
- delle spese necessarie per l'esercizio delle funzioni fondamentali;
- delle richieste formulate dai responsabili di servizio, opportunamente riviste alla luce delle risorse disponibili e delle scelte dell'Amministrazione Comunale
effettuate in relazione agli obiettivi indicati nel DUP.

3)Spese di Personale: per quanto riguarda la spesa di personale, soggetta a numerosi vincoli e “blocchi”, anche di tipo economico e contrattuale, i livelli 
quantitativi e qualitativi dei servizi sono stati garantiti dall’attuale personale in servizio a cui vengono richiesti sempre maggior collaborazione ed impegno. La 
programmazione del fabbisogno triennale del personale per il triennio 2021-2023, cui si rimanda per i dettagli, rispetta i limiti imposti dalla normativa e dalle 
risorse disponibili: la spesa iscritta in bilancio è conseguenza di tale programmazione;

4) Permessi di costruire: l’entrata relativa ai proventi per permessi di costruire (ex oneri di urbanizzazione) è destinata al finanziamento di spese di 
investimento e spese correnti destinate alla manutenzione del verde, delle strade e del patrimonio comunale, nonché per spese di progettazione di opere 
pubbliche ex articolo 1, commi 460 e 461 della legge di bilancio 2017 n. 232/2016;

2.1) Quadro generale riassuntivo
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2.2)Equilibri di bilancio
I principali equilibri di bilancio da rispettare in sede di programmazione e di gestione sono i seguenti:
pareggio complessivo di bilancio, secondo il quale il bilancio di previsione deve essere deliberato in pareggio finanziario, ovvero la previsione del totale 
1. delle entrate deve essere uguale al totale delle spese;
2. equilibrio di parte corrente;
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3. equilibrio di parte capitale;
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3) 
CRIT
ERI 
DI 
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VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE DELLE PREVISIONI DELLE ENTRATE
Di seguito sono analizzate le principali voci d'entrata, al fine di illustrare i dati di bilancio, riportare ulteriori dati che non possono essere inseriti nei documenti 
quantitativo-contabili ed evidenziare le motivazioni assunte ed i criteri di valutazione adottati..

3.1)Le entrate tributarie

IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA



14

La Legge 30 dicembre 2019 nr. 160 "Legge di Bilancio  2020" ha nuovamente  modificato in modo approfondito la disciplina dei  
tributi locali. E’ stata  abolita l’ Imposta  Unica  Comunale (IUC), salvo per  la componente riferita ai  rifiuti,  introducendo  la "Nuova 
Imposta Unica Municipale", che è andata  a sostituire IMU e TASI della precedente disciplina. 
La stima delle somme a bilancio  è stata  perciò effettuata sulla linea di quanto incassato  nel corso dell’anno 2020. Nonostante 
l’emergenza sanitaria corrente le  entrate relative a  questo tributo  non  sono state influenzate  in modo particolarmente grave.
Le previsioni, pertanto, per il bilancio 2020/2022, tenuto conto anche della quota di alimentazione del Fondo di solidarietà comunale , sono le seguenti:

- ACCERTAMENTI IMU ANNO 2016 – Dati definitivi da consuntivo € 231.958,34
- ACCERTAMENTI IMU ANNO 2017 – Dati definitivi da consuntivo € 225.954,36
- ACCERTAMENTI IMU ANNO 2018– Dati definitivi da consuntivo € 240.178,97
- ACCERTAMENTI IMU ANNO 2019 – Dati definitivi da consuntivo € 224.769,83 
- ACCERTAMENTI IMU ANNO 2020 – Dato stimato su previsione definitiva € 243.000,00
- PREVISIONE Gettito IMU 2021 240.000,00
- PREVISIONE Gettito IMU 2021 240.000,00
- PREVISIONE Gettito IMU 2022 240.000,00

NUOVO CANONE UNICO PATRIMONIALE

Nella L. 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020) risulta prevista infatti l’istituzione e la disciplina del canone patrimoniale di concessione, 
autorizzazione o esposizione pubblicitaria (canone unico), che riunisce in una sola forma di prelievo:

��le entrate relative all’occupazione di aree pubbliche

��e la diffusione di messaggi pubblicitari.

In aggiunta all’interno della stessa legge è prevista l’istituzione del canone patrimoniale di concessione per l’occupazione nei mercati.

Pertanto dallo scorso 1° Gennaio Comuni, Province e Città metropolitane devono deliberare soltanto questo nuovo tipo di canone.

Il nuovo Canone unico Patrimoniale sostituisce, a partire dal 2021, per effetto dell’art. 1, comma 816 della legge di bilancio 2020, i seguenti tributi:

��(TOSAP) – tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche

��(COSAP) – canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2019/12/30/19G00165/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2019/12/30/19G00165/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2019/12/30/19G00165/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2019/12/30/19G00165/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2019/12/30/19G00165/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2019/12/30/19G00165/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2019/12/30/19G00165/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2019/12/30/19G00165/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2019/12/30/19G00165/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2019/12/30/19G00165/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2019/12/30/19G00165/sg
https://www.lentepubblica.it/contabilita-bilancio-tasse-tributi/legge-di-bilancio-2020-gazzetta-ufficiale-testo/
https://www.lentepubblica.it/contabilita-bilancio-tasse-tributi/legge-di-bilancio-2020-gazzetta-ufficiale-testo/
https://www.lentepubblica.it/contabilita-bilancio-tasse-tributi/legge-di-bilancio-2020-gazzetta-ufficiale-testo/
https://www.lentepubblica.it/contabilita-bilancio-tasse-tributi/legge-di-bilancio-2020-gazzetta-ufficiale-testo/
https://www.lentepubblica.it/contabilita-bilancio-tasse-tributi/legge-di-bilancio-2020-gazzetta-ufficiale-testo/
https://www.lentepubblica.it/contabilita-bilancio-tasse-tributi/legge-di-bilancio-2020-gazzetta-ufficiale-testo/
https://www.lentepubblica.it/contabilita-bilancio-tasse-tributi/legge-di-bilancio-2020-gazzetta-ufficiale-testo/
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��(ICPDPA) – imposta comunale sulla pubblicità e il  diritto sulle pubbliche affissioni

��(CIMP) – canone per l’installazione dei mezzi pubblicitari

��ed infine il  canone di cui all’art. 27, commi 7e 8, del D. Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 (codice della strada).

La stima delle somme a bilancio è stata perciò effettuata prevedendo un introito che garantisca la parità del gettito delle entrate con gli anni precedenti, da confermarsi al 
momento della fissazione dell nuovo canone da parte del Consiglio Comunale.

L’amministrazione Comunale si propone di sottoporre all’Approvazione del Consiglio Comunale il regolamento per l’adozione del Nuovo canone unico patrimoniale entro la data del 31 
Marzo 2020, termine di approvazione del Bilancio di previsione 2021-2023.

TASSA SUI RIFIUTI (TARI)

Per quanto riguarda  la componente rifiuti della Imposta Unica Comunale, ARERA - L’Autorità di Regolazione per Energia 
Reti e Ambiente - ha  introdotto con proprie deliberazioni di fine  2019, un nuovo  metodo tariffario e un diverso sistema di 
calcolo dei costi  ammessi a copertura della tassa, oltre che una  modifica di annualità  di riferimento dei costi  da indicare 
nel Piano Economico  Finanziario,  stabilito non più nell’anno immediatamente  precedente, ma a due  esercizi precedenti.
Le novità normative  hanno presentato  e presentano tutt’ora numerose difficoltà operative, riferite sia alle competenze (del 
soggetto gestore,  dell’ente territorialmente competente, dei Comuni, della  stessa  Autorità), che al vero e proprio sistema 
di calcolo  dei costi  e di riconoscimento  degli stessi in tariffa.
La previsione degli introiti relativi alla  Tari sono stati  effettuati prevedendo, per il  PEF 2021,  un  incremento dell’1,6% 
rispetto al  PEF 2020. Il  limite di crescita tariffaria infatti  secondo  l’art 4 del nuovo MTR è pari a 1,016. Si prevede  un  
incremento di questo limite sulla  base dei  continui incrementi dei costi relativi all’appalto rifiuti. In ogni caso il PEF 2021 
verrà proposto all’approvazione del Consiglio Comunale entro  il 31 Marzo 2021. 
Il tributo è perciò  previsto in bilancio  in € 228.000,00  ossia il gettito  derivante dall’incremento dell’1,6% rispetto al PEF 
2020.
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ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF

Le previsioni di Bilancio relativamente all’addizionale Irpef sono state effettuate sulla base della conferma dell’aliquota IRPEF pari allo 0,8%. La stessa aliquota 
era stata incrementata contestualmente alla predisposizione del Bilancio di previsione 2020-2022, passando dallo 0,6 % allo 0,8%. Relativamente alle entrate 
tributarie l’addizionale comunale IRPEF è stata quella che più ha risentito degli effetti delle chiusure a causa della pandemia. Le previsioni sono state 
conseguentemente difficilmente calcolabili poiché il potenziale incremento dovuto alla variazione dell’aliquota non è ancora stato espresso. Pertanto la 
previsione complessiva annua di entrata per l’anno 2021, e per gli anni 2022 e 2023, effettuata sulla base dell’andamento degli incassi degli ultimi esercizi,  è 
pari ad € 209.525,00. Si allega prospetto di simulazione relativa all’Addizionale Irpef per il 2021-2022 tratta dal portale del Mef – Federalismo fiscale.

5 per mille gettito IRPEF



17

L’art. 1, comma 154 della legge 190/2014 conferma l’applicazione del 5 per mille sull’IRPEF anche a favore delle attività sociali svolte dal Comune di residenza. 
Per gli anni 2021-2022-2023, in funzione del trend storico degli incassi realizzati negli anni precedenti, il gettito presunto sarà quantificato circa nello stesso  
importo del 2021. 

FONDO DI SOLIDARIETA’ COMUNALE

Il dato provvisorio del Fondo di Solidarietà Comunale per l’annualità 2021 non è ancora disponibile, il dato relativo al 2020 era,come risultante dai dati 
pubblicati sul sito della finanza locale del Ministero dell’Interno, il seguente:

Per quanto riguarda il fondo di solidarietà comunale triennio 2021-2023, sono stati tenuti presenti i seguenti elementi di novità che incidono sulla distribuzione 
delle risorse:

a) l’aumento della progressione del criterio perequativo, che prevede che nel 2021 il 55% delle risorse storiche sia distribuito in base ai fabbisogni standard (e 
che la capacità fiscale perequabile pesi per il 60%) con un incremento annuo del 5%;
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b) l’incremento di altri 100 milioni nel 2021, di 200 milioni nel 2022 e di 230 milioni nel 2023 per la restituzione progressiva del taglio operato dal DL 66/2014 
avviata nel 2020. Dal prossimo anno tuttavia tali risorse confluiranno nel fondo di solidarietà e quindi verranno assoggettate ai medesimi criteri delle restanti 
risorse;

c) l’incremento di 215,93 milioni di euro nel 2021, 254,93 milioni di euro nel 2022 e di 299,93 milioni di euro nel 2023, e così via, da destinare al potenziamento 
dei servizi di asilo nido e i comuni con minori disponibilità di servizi.

Conseguentemente sono state incrementate le previsioni di entrata relativamente al Fondo di Solidarietà per il triennio di riferimento tenendo conto delle 
indicazioni sopra riportate. 

FSC Anno 2021 : 285.500,00                                                   FSC Anno 2022: 288.000,00                                                               FSC Anno 2023: 288.800,00

PROVENTI RECUPERO EVASIONE TRIBUTARIA

Le entrate relative al recupero dell’evasione tributaria sono previste, nel 2021-2023, come segue:

 IMU  – Stima 2021 - € 30.000,00

La previsione è basata sull’incasso da avvisi di accertamenti IMU effettuati nel 2020 su anni precedenti. Nel 2020 è stata incassata una somma pari ad euro 
25.465,00 relativa al recupero evasione IMU.

 IMU  – Stima 2022 - € 5.000,00

La previsione è basata sull’incasso da avvisi di accertamenti IMU effettuati nel 2020 su anni precedenti. Nel 2022 è stata prevista una somma più contenuta, si 
prevede una banca dati più aggiornata ed avvisi con importi più contenuti.

 IMU  – Stima 2023 - € 5.000

La previsione è basata sull’incasso da avvisi di accertamenti IMU effettuati nel 2020 su anni precedenti. Nel 2023 è stata prevista una somma più contenuta, si 
prevede una banca dati più aggiornata ed avvisi con importi più contenuti.

 TARI  – Stima 2020/2021/2022 - € 1.000,00

3.2) Entrate extratributarie
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Le entrate extratributarie sono state previste e stimate in funzione delle diverse tariffe stabilite dall’Ente per la fruizione dei vari servizi comunali erogati ed in 
considerazione dei contratti di concessione in corso di validità per l’utilizzo dei beni e servizi comunali. A tali fattispecie si sommano le somme previste per il 
rimborso di introiti e rimborsi vari, nonché i proventi derivanti dall’attività di controllo degli illeciti amministrativi.
Tra le spese potenziali rientrano le spese derivanti da contenzioso ed in generale quelle derivanti da rischi di restituzione somme ottenute a seguito di 
procedimenti giudiziari per i quali non si è ancora concluso il giudizio e il fondo spese per indennità di fine mandato.

Tipologia 100 - Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni
Questa voce comprende i proventi dell’ente per attività di servizi erogate ai cittadini o diritti dovuti per legge tra cui si evidenzia:

�� € 67.500,00 proventi da refezione Scolastica
�� € 6.000,00 proventi di servizi cimiteriali
�� € 15.000,00 proventi per fitti attivi
�� € 1.300,00 proventi palestre

Tipologia 200 - Proventi derivanti dal controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti
Questa voce di entrata di comprende prevalentemente i proventi da sanzioni amministrative al Codice della Strada oltre che i proventi derivanti da sanzioni 
amministrative pecuniarie per violazioni di regolamenti comunali, ordinanze e norme di legge specifiche.

Tipologia 300 - Interessi attivi
E’ la previsione del rimborso da parte di Banca d’Italia delle somme dovute per interessi sulle giacenze del conto di tesoreria

Tipologia 500 - Rimborsi e altre entrate correnti
Questa voce comprende rimborsi che a vario titolo provengono da soggetti diversi, tra cui l’iva a credito derivante dalla gestione dello Split Payment per i 
servizi commerciali, rimborsi a vario titolo per consultazioni elettorali c/terzi e rimborsi ISTAT per censimenti vari.

3.3) Entrate in conto capitale

CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI: 100.000,00
Contributo statale per efficientamento energetico e sviluppo territoriale sostenibile  Legge di Bilancio 2021 - € 100.000,00 

ENTRATE DA ALIENAZIONE DI BENI MATERIALI E IMMATERIALI: 
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Proventi derivanti dalla concessione di aree cimiteriali (cappelle)  € 35.000,00 per anni 2021/2022/2023;

ENTRATE DA PERMESSI DI COSTRUIRE: 40.000,00 € per ciascun anno  2021/2022/2023

3.5) Entrate per riduzione attività finanziarie

 Non sono state previste.

3.6) Entrate per anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere

Non sono state previste.

3.7) Entrate per conto terzi e partite di giro
I servizi per conto di terzi e le partite di giro comprendono le transazioni poste in essere per conto di altri soggetti in assenza di qualsiasi discrezionalità ed 
autonomia decisionale da parte dell’ente, quali quelle effettuate come sostituto di imposta.
Non comportando discrezionalità ed autonomia decisionale, le operazioni per conto di terzi non hanno natura autorizzatoria.
In deroga alla definizione di “Servizi per conto terzi”, sono classificate tra tali operazioni le transazioni riguardanti i depositi dell’ente presso terzi, i depositi di 
terzi presso l’ente, la cassa economale, le anticipazioni erogate dalla tesoreria statale alle regioni per il finanziamento della sanità ed i relativi rimborsi.
Ai fini dell’individuazione delle “operazioni per conto di terzi”, l’autonomia decisionale sussiste quando l’ente concorre alla definizione di almeno uno dei 
seguenti elementi della transazione: ammontare, tempi e destinatari della spesa.
Le entrate per conto di terzi e partite di giro sono state previste a pareggio con le relative spese, stimando gli importi sulla base dell’osservazione storica degli 
aggregati corrispondenti.

3.8) Fondo pluriennale vincolato iscritto nelle entrate
Il FPV è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi 
successivi al quello in cui è stata accertata l’entrata.
Secondo il nuovo principio contabile della competenza finanziaria potenziata gli impegni finanziati da entrate a specifica destinazione, di parte corrente o 
investimenti, sono imputati negli esercizi in cui l’obbligazione diventerà esigibile. Questo comporta che lo stanziamento di spesa riconducibile all’originario 
finanziamento può essere ripartito pro-quota in più esercizi, attraverso l’impiego del cosiddetto “Fondo Pluriennale Vincolato”. Il FPV ha proprio lo scopo di 
fare convivere l’imputazione della spesa secondo questo principio (competenza potenziata) con l’esigenza di evitare la formazione di componenti di avanzo o 
disavanzo artificiose, e questo a partire dalla nascita del finanziamento e fino all’esercizio in cui la prestazione connessa con l’obbligazione passiva avrà 
termine.
Questa tecnica contabile consente di evitare sul nascere la formazione di residui passivi che, nella nuova ottica, hanno origine solo da debiti effettivamente 
liquidi ed esigibili sorti nello stesso esercizio di imputazione contabile. Il fenomeno dell'accumulo progressivo di residui attivi e passivi di esito incerto e 
d’incerta collocazione temporale, pertanto, non trova più spazio nel nuovo ordinamento degli enti locali. La normativa in materia contabile estende l’impiego 
della tecnica del fondo pluriennale anche a casistiche diverse da quelle connesse con spese finanziate da entrate a specifica destinazione, ma solo per limitati 
casi e circostanze particolari espressamente previste dalla legge.
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In fase di predisposizione del bilancio, il FPV di parte corrente è stato quantificato limitatamente a quella parte di trattamento accessorio premiante del 
personale dipendente (produttività/risultato e relativi oneri riflessi) che verranno liquidati nell’anno successivo rispetto a quello di competenza come stabilito 
dal principio contabile applicato alla contabilità finanziaria armonizzata (allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011).
Per quanto concerne invece il FPV di parte capitale lo stesso verrà definito in sede di riaccertamento ordinario in funzione degli interventi di parte capitale 
attivati entro la fine dell’anno precedente che si concluderanno nel corso degli esercizi finanziari 2021/2023.

4) CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE DELLE PREVISIONI,CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AGLI STANZIAMENTI RIGUARDANTI GLI 
ACCANTONAMENTI PER LE SPESE POTENZIALI E AL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITÀ, DANDO ILLUSTRAZIONE DEI CREDITI PER I QUALI NON È 
PREVISTO L’ACCANTONAMENTO A TALE FONDO

Di seguito sono analizzate le principali voci di spesa, riepilogate per macroaggregato, al fine di illustrare i dati di bilancio, riportare ulteriori dati che non 
possono essere inseriti nei documenti quantitativo-contabili ed evidenziare le motivazioni assunte ed i criteri di valutazione adottati delle stesse.
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4.1)Spese correnti
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REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE: € 252.592,00 
IMPOSTE E TASSE A CARICO DELL’ENTE: € 15.000,00
ACQUISTO DI BENI E SERVIZI: € 703.260,28
TRASFERIMENTI CORRENTI : € 141.179,00
INTERESSI PASSIVI: € 11.936,89
RIMBORSI E POSTE CORRETTIVE DELLE ENTRATE: € 1.000,00
ALTRE SPESE CORRENTI: € 104.260,00

FONDO DI RISERVA: € 4.000,00
FONDO DI RISERVA DI CASSA:  € 20.000,00
Il fondo di riserva è stato previsto nel 2021 nella misura di € 4.000,00 ovvero pari allo 0,33% del totale delle spese correnti previste nel bilancio nel rispetto di 
quanto previsto dall’art. 166 del D.Lgs 267/2000. Il Fondo di riserva di cassa è previsto dal comma 2 quater dell’art. 166 del D.Lgs 267/2000 nella misura minima 
dello 0,2% delle previsioni di cassa spese finali. In bilancio è previsto con uno stanziamento di euro 20.000,00 pari allo 1,29 % delle spese finali in termini di 
cassa.

ACCANTONAMENTO DEL FONDO RISCHI SPESE LEGALI E ONERI DA CONTENZIOSO
Ai sensi del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’All. 4/2 al D.Lgs. 118/2011 smi - punto 5.2 lettera h) - in presenza di 
contenzioso con significativa probabilità di soccombenza è necessario che l’Ente costituisca un apposito “Fondo Rischi”.
Le somme stanziate a tale Fondo non utilizzate, costituiscono a fine esercizio economie che confluiscono nella quota vincolata del risultato di amministrazione 
(risparmio forzoso).
A seguito della ricognizione del contenzioso esistente a carico dell’ente, ed in virtù delle informazioni reperite dai propri legali, si rilevano spese potenziali e 
quindi, rispetto a tale voce, è stato istituito il seguente Fondo Contenzioso Legale. In caso di importi particolarmente rilevanti è consentito il finanziamento in tre esercizi o 
a prudente valutazione dell’ente. 

Si è quindi dovuta accantonare la somma di euro 48.000,00 pari alla somma richiesta dalla Ditta Spiaggi Snc come  oggetto di contenzioso per la controversia 
relativa all’impianto di illuminazione votiva presente nel cimitero comunale.

Essendo la somma un importo particolarmente rilevante di è deciso di suddividerlo in due annualità, accantonando conseguentemente euro 24.000,00 sul 2021 
ed euro 24.000,00 sul 2022.

Si prevede anche di accantonare una quota del Risultato d’Amministrazione 2020 in sede di elaborazione del Rendiconto finanziario esercizio 2020.
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ACCANTONAMENTO DEL FONDO INDENNITA' FINE MANDATO DEL SINDACO (TFM):  € 1.660,00
In applicazione del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’All.4/2 al D.Lgs. 118/2011 e smi - punto 5.2 lettera i) è stato 
altresì costituito apposito “Accantonamento trattamento di fine mandato del Sindaco” per un importo di € 1.660,00 che, in quanto fondo, non sarà possibile 
impegnare ma che, determinando un’economia di bilancio, confluirà nel risultato di amministrazione. Questo accantonamento è stato calcolato considerando 
anche l’incremento dell’indennità ai sindaci dei Comuni con popolazione fino ai 5000 abitanti secondo La legge di conversione del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, 
all'art. 57-quater, che ha modificato l'art. 82 del TUEL. 
A questo accantonamento si aggiungerà la quota di avanzo vincolato derivante dagli impegni assunti negli esercizi precedenti per l’indennità di fine mandato 
del Sindaco che, in base ai nuovi principi, sono stati eliminati in sede di riaccertamento straordinario e ordinario confluendo nella quota vincolata dell’avanzo.

ACCANTONAMENTO DEL FONDO GARANZIA DEBITI COMMERCIALI (FGDC): € 3.913,00

E’ partito dal 2021 l’obbligo di accantonamento al fondo di garanzia dei debiti commerciali introdotto dai commi 859-866 della legge 145/2018. Tale obbligo 
scatta in misura variabile tra l’1% ed il 5% nel caso in cui l’ente non rispetti uno dei due indicatori:
a) riduzione dell’ammontare dei debiti commerciali al 31 Dicembre dell’esercizio precedente di almeno il 10% rispetto a quello del secondo esercizio 
precedente. Quindi per il 2021 gli enti devono ridurre lo stock di debito scaduto al 31 dicembre 2020 di almeno il 10% rispetto a quello al 31 dicembre 2019. In 
questo caso l’accantonamento al fondo è pari al 5%. Tale penalità non scatta se lo stock di debito al 31 dicembre non supera il 5% dell’ammontare delle fatture 
ricevute nell’anno;

b) tempi di ritardo nel pagamento delle fatture: l’indicatore calcola il ritardo registrato sulle fatture ricevute e scadute nell’anno, sia pagate che non pagate. Si 
tratta quindi di un indicatore diverso da quello determinato ai sensi del DPCM 22/09/2014, che prende in considerazione solamente il ritardo sulle fatture 
pagate nel periodo considerato. In questo caso l’accantonamento va da un minimo dell’1% per ritardi da 1 a 10 gg ad un massimo del 5% per ritardi oltre i 60gg.

L’accantonamento è calcolato in % sugli stanziamenti di bilancio 2021 destinati all’acquisto di beni e servizi. Attenzione però che dal conteggio devono essere 
esclusi tutti  gli stanziamenti di spesa finanziati con entrate di natura vincolata (a titolo esemplificativo: proventi sanzioni codice della strada, contributi 
finalizzati da altre pubbliche amministrazioni, proventi dei parcheggi, proventi tassa rifiuti, oneri di urbanizzazione, solo per citarne alcuni).

Si allega di seguito una tabella riassuntiva della situazione dell’ente in merito al rispetto dei parametri succitati ed al calcolo effettuato:
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La PCC – Piattaforma Crediti Commerciali riporta un tempo medio di ritardo dei pagamenti pari ad un giorno, conseguentemente è stata accantonata una 
somma pari all’1% degli stanziamenti in titolo I Macroaggregato 103. 

4.1.1)FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA’ (FCDE): € 39.500,00
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Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità
L’allegato n. 2/4 “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” richiamato dall’art. 3 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 cosi 
come modificato dal decreto Legislativo 10 agosto 2014 n. 126, in particolare al punto 3.3 e all’esempio n. 5 in appendice, disciplina l’accantonamento al fondo 
crediti di dubbia esigibilità a fronte di crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio.
A tal fine è stanziata nel bilancio di previsione una apposita posta contabile, denominata “FCDE – fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è 
determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e 
dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti (la media del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di entrata).
L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di impegno e genera un’economia di bilancio che confluisce nel risultato di 
amministrazione come quota accantonata.

Il legislatore ha concesso la facoltà di applicare gradualmente la norma per quanto concerne l’accantonamento da effettuare nel fondo crediti di dubbia 
esigibilità.
Va rilevato da ultimo che il comma 882 dell’art. 1 delle Legge 27 dicembre 2017 n. 205 (LEGGE DI BILANCIO 2018) introduce un'ulteriore gradualità nella 
misura dell'accantonamento al bilancio di previsione del Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE).
In particolare, il comma 882 modificando il paragrafo 3.3 del principio della competenza finanziaria (Allegato 4/2 al decreto legislativo n. 118 del 2011), 
introducendo una maggiore gradualità per gli enti locali nell'applicazione delle disposizioni riguardanti l'accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità 
iscritto nel bilancio di previsione, a partire dal 2018, assicurando pertanto una maggiore flessibilità nella gestione dei bilanci dei Comuni. Il percorso di 
avvicinamento al completo accantonamento dell’FCDE nel bilancio di previsione è ora prolungato fino al 2021, secondo le seguenti percentuali: 75% nel 2018; 
85% nel 2019; 95% nel 2020; 100% dal 2021.
Nell’esercizio 2021 è, quindi, possibile necessario stanziare in bilancio il 100% dell’importo dell’accantonamento, quantificato nel prospetto riguardante il fondo 
crediti di dubbia esigibilità allegato al bilancio. 
Il Comune di ORIO LITTA ha individuato innanzi tutto le categorie di entrata di dubbia esigibilità ed ha calcolato per ciascuna di esse la media tra gli incassi, 
ovvero  gli incassi in c/competenza + gli incassi a residuo dell’es. n+1 intervenuti sugli accertamenti dell’es. n., e gli accertamenti degli esercizi dal 2015 al 2019, 
secondo le modalità previste dal principio contabile ed in base alle indicazioni fornite da Arconet (FAQ n. 25).

Alla luce dei vari risultati ottenuti, l’Ente ha optato per la modalità di calcolo A (media semplice sui totali) per determinate tipologie di entrate, in quanto 
ritenute più attinenti alla realtà rispetto alle altre metodologie. 
Le categorie di entrate stanziate che possono dare luogo a crediti di dubbia e difficile esazione sono le seguenti:
1. Recupero evasione IMU
2. Recupero evasione TARI
3. TARI (tassa servizio raccolta rifiuti)
4. Sanzioni CDS
5. Proventi Servizio di Refezione Scolastica
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6. Proventi servizio di trasporto scolastico
7. Permessi da costruire (ex OO.UU.)
8. Fitti attivi

Si precisa che eventualmente, per  le entrate di nuova istituzione, per le quali l’ente non dispone di dati storici sui quali calcolare la media delle riscossioni, il 
primo  accantonamento al FCDE è stato effettuato sulla base di una stima prudenziale dell’ente.  A decorrere dall’anno successivo, la quantificazione è 
effettuata con il criterio generale riferito agli anni precedenti.

Il prospetto del fondo crediti di dubbia esigibilità per le annualità 2021/2022/2023 è il seguente:
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4.2) Spese in conto capitale

Si riporta di seguito la distribuzione delle spese in conto capitale suddivisa per macroaggregati:

SPESE IN CONTO CAPITALE 2021 2022 2023

(Macro 202)Investimenti 
fissi lordi e acquisto di 
terreni

659.000 124.000 124.000

(Macro 205) Altre spese in 
conto capitale

201.000 1.000 1.000

TOTALE 860.000 125.000 125.000

4.2.1)Piano degli investimenti
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2021 Riqualificazione 
energetica impianto 
illuminazione 
pubblica

100.000,00 € Contributo statale

2021 Progetto creazione Info 
Point presso il Municipio 
e nuova casa dell’acqua 
presso ex pesa pubblica 
per il turismo dei 
pellegrini della Via 
Francigena

 200.000,00€ Contributo Regionale:
Piano Stralcio “Cultura e Turismo” FSC 
2014-2020 – Accordo operativo per 
l’attuazione del complessivo intervento n. 33 
“Via Francigena”

2021 Asfaltatura strade 
comunali

 100.000,00   € Contributo Provinciale/Regionale

2021 Riqualificazione ed 
adeguamento 
funzionale,  strutturale 
ed impiantistico, 
energetico e 
abbattimento barriere 
Architettoniche Scuola 
primaria

 350.000,00 € Contributo regionale:
Rigenerazione urbana

2021 Riqualificazione parco 
giochi

 35.000,00   € Contributo regionale
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4.3) Spese per incremento delle attività finanziarie
Non sono state previste in bilancio,

4.4) Spese per rimborso prestiti
Il D.lgs. n. 267/2000, così come modificato in ultimo dall’art. 1, comma 539, della legge 190/2014 (legge di stabilità 2015), all’articolo 204 sancisce che "l'ente 
locale può assumere nuovi mutui e accedere ad altre forme di finanziamento reperibili sul mercato solo se l'importo annuale degli interessi sommato a quello 
dei mutui precedentemente contratti, a quello dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito stipulate ed a quello 
derivante da garanzie prestate ai sensi dell'articolo 207, al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi, non supera l'8% per gli anni dal 2012 al 2014 
e il 10% a decorrere dall'anno 2015, delle entrate relative ai primi tre titoli del rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui viene prevista 
l'assunzione dei mutui".

Con riferimento alla situazione generale di indebitamento dell’Ente, si riporta l’andamento dell’indebitamento nell’ultimo biennio e la previsione per il 
prossimo triennio come segue:

2020 2021 2022 2023

Debito residuo       293.739,92 €           272.839,93  €               241.979,91 €            218.879,95 €

Previsioni 2020 2021 2022 2023
(+)  Spese interessi passivi   13.390,88               11.936,89        10.898,46                9.811,74
(+)  Quote interessi relative a delegazioni 0 0 0 0
(-)   Contributi in conto interessi 0 0 0 0
(=)  Spese interessi nette (Art.204 TUEL)   13.390,88          11.936,89        10.898,46                9.811,74

Rendiconto 2019 Rendiconto 2019 Rendiconto 2019 Rendiconto 2019

Entrate correnti 1.134.070,47 1.134.070,47 1.134.070,47 1.134.070,47 

% anno 2020 % anno 2021 % anno 2022 % anno 2023
% incidenza interessi passivi su entrate correnti 1,18% 1,05% 0,96% 0,87%
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4.5) Le spese per chiusura anticipazioni istituto tesoriere/cassiere
Non è stata prevista questo tipo di spesa

4.6) Spese per conto di terzi e partite di giro
Le spese per conto di terzi e partite di giro, come indicato nella parte entrata, sono state previste a pareggio con le relative entrate.

5)Entrate e spese non ricorrenti

L'articolo 25, comma 1, lettera b), della legge 31 dicembre 2009 n.196 prevede la distinzione delle entrate ricorrenti da quelle non ricorrenti a seconda che le 
stesse si riferiscano a proventi la cui acquisizione sia prevista a regime ovvero limitata a uno o più esercizi. È definita «a regime», infatti, un'entrata che è 
presente con continuità per almeno 5 esercizi, per importi costanti nel tempo.

Occorre includere tra le entrate «non ricorrenti» anche quelle presenti «a regime» nei bilanci dell'ente, quando presentano importi superiori alla media 
riscontrata nell'ultimo quinquennio. In questo caso le entrate devono essere considerate ricorrenti fino a quando non superano tale importo e non ricorrenti 
quando lo superano. Le entrate da concessioni pluriennali, che non garantiscono accantonamenti costanti negli esercizi e costituiscono entrate straordinarie 
non ricorrenti, sono destinate al finanziamento degli investimenti (punto 3.10 del principio contabile applicato 4/2).

Oltre alla legge 196/2009, tra le fonti normative che richiamano questa distinzione troviamo  l'allegato 7 al Dlgs 118/2011, il quale indica al punto 1, lettera g), 
la distinzione tra entrata e spesa ricorrente e non ricorrente; il successivo punto 5 dell’allegato 7 elenca quali sono in «in ogni caso» le tipologie di entrate e di 
spese da considerarsi «non ricorrenti». Infine, il principio contabile 4/1 al punto 9.11.3, ribadendone l'elencazione e la distinzione, indica che la nota integrativa 
allegata al bilancio di previsione analizza l'articolazione e la relazione tra le entrate e le spese ricorrenti e quelle non ricorrenti. 

Tra le spese non ricorrenti si segnalano le spese per il recupero dell'evasione tributaria, le poste rettificative delle entrate straordinarie di difficile esazione (cioè 
il fondo svalutazione crediti del recupero all'evasione) e le spese che non presentano carattere di continuità negli anni.
Di seguito si analizza l’articolazione e la relazione tra le entrate e le spese ricorrenti e quelle non ricorrenti e l’eventuale differenza destinata alle spese di 
investimento:

ENTRATE NON  RICORRENTI
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Codice Voce Bilancio 2021 2022 2023

1.101.106 CAP 3.1 - Imposta Municipale Propria – Verifiche  arretrati 30.000,00 5.000,00 5.000,00

4.200.0100 CAP 899.0 - Contributo regionale per bando Piano  Stralcio “Cultura  e Turismo” 158.000,00 0,00 0,00

4.200.0100 CAP 751.0  -  Contributo  per asfaltatura strade  100.000,00 0,00 0,00

SPESE NON RICORRENTI

Codice Voce Bilancio 2020 2021 2022

01.04.1.103 CAP 202.0 - Aggi di riscossione tributi  comunali 7.500,00 1.250,00 1.250,00

05.02.2.205 CAP  853.0 - SPESE PER BANDO Piano Stralcio “Cultura e Turismo” 158.000,00 0,00 0,00

10.05.2.202 CAP 3110.0 – Aslfaltature vie varie 100.000,00 0,00 0,00

6) GARANZIE PRINCIPALI O SUSSIDIARIE PRESTATE DALL’ENTE A FAVORE DI ENTI E DI ALTRI SOGGETTI AI SENSI DELLE LEGGI VIGENTI
I comuni, le province e le città metropolitane possono rilasciare a mezzo di deliberazione consiliare garanzia fideiussoria per l'assunzione di mutui destinati ad 
investimenti e per altre operazioni di indebitamento da parte di aziende da essi dipendenti, da consorzi cui partecipano nonché dalle comunità montane di cui 
fanno parte che possono essere destinatari di contributi agli investimenti finanziati da debito, come definiti dall'art. 3, comma 18, lettere g) ed h), della legge 24 
dicembre 2003, n. 350.
La garanzia fideiussoria può essere inoltre rilasciata a favore delle società di capitali, costituite ai sensi dell'articolo 113, comma 1, lettera e), per l'assunzione di 
mutui destinati alla realizzazione delle opere di cui all'articolo 116, comma 1. In tali casi i comuni, le province e le città metropolitane rilasciano la fideiussione 
limitatamente alle rate di ammortamento da corrispondersi da parte della società sino al secondo esercizio finanziario successivo a quello dell'entrata in 
funzione dell'opera ed in misura non superiore alla propria quota percentuale di partecipazione alla società.
La garanzia fideiussoria può essere rilasciata anche a favore di terzi che possono essere destinatari di contributi agli investimenti finanziati da debito, come 
definiti dall'art. 3,comma 18, lettere g) ed h), della legge 24 dicembre 2003, n. 350, per l'assunzione di mutui destinati alla realizzazione o alla ristrutturazione di 
opere a fini culturali, sociali o
sportivi, su terreni di proprietà dell'ente locale,purché' siano sussistenti le seguenti condizioni:
il progetto sia stato approvato dall'ente locale e sia stata stipulata una convenzione con il soggetto mutuatario che regoli la possibilità' di utilizzo delle strutture 
· in funzione delle esigenze della collettività locale;
· la struttura realizzata sia acquisita al patrimonio dell'ente al termine della concessione;
· la convenzione regoli i rapporti tra ente locale e mutuatario nel caso di rinuncia di questi alla realizzazione o ristrutturatone dell'opera.
L’Ente non ha rilasciato garanzie a favore di enti o altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti.

7) ONERI E IMPEGNI FINANZIARI STIMATI E STANZIATI IN BILANCIO, DERIVANTI DA CONTRATTI RELATIVI A STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI O DA 
CONTRATTI DI FINANZIAMENTO CHE INCLUDONO UNA COMPONENTE DERIVATA.

javascript:void(0);
javascript:void(0);
javascript:void(0);
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La nota integrativa, con riferimento ai contratti relativi a strumenti finanziari, derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata, 
deve indicare gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio per ciascuna operazione in derivati.
L’Ente non ha stipulato contratti relativi a strumenti finanziari derivati o comunque contratti di finanziamento che includono una componente derivata.

8)SOCIETÀ PARTECIPATE
Con atto deliberativo n. 39 del 28.12.2020 il Consiglio Comunale, ha deliberato la revisione periodica delle società partecipate e la relazione sulle misure di 
razionalizzazione;
Pertanto al 31.12.2020 il Comune di ORIO LITTA possiede le seguenti partecipazioni:

TIPOLOGIA Ente o Società Quota di 
Partecipazione

Note

Società 
Partecipata

Società Acqua Lodigiana (SAL) 
S.r.l.

0,2362% Gestione del servizio idrico integrato 

9) RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE ED ELENCO ANALITICO DELLE QUOTE VINCOLATE E ACCANTONATE DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 
AL 31 DICEMBRE DELL’ESERCIZIO PRECEDENTE, DISTINGUENDO I VINCOLI DERIVANTI DALLA LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, DAI TRASFERIMENTI, DA 
MUTUI E ALTRI FINANZIAMENTI, VINCOLI FORMALMENTE ATTRIBUITI DALL’ENTE.
Nel caso in cui il bilancio di previsione preveda l’utilizzo delle quote vincolate del risultato di amministrazione, l’elenco analitico riguardante le quote vincolate e 
accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente e i relativi utilizzi è costituito dalla tabella più sotto riportata.
Al riguardo si ricorda che l’utilizzo delle quote vincolate del risultato di amministrazione è sempre consentito, secondo le modalità di cui al principio applicato 
9.2, anche nelle more dell’approvazione del rendiconto della gestione, mentre l’utilizzo delle quote accantonate è ammesso solo a seguito dell’approvazione 
del rendiconto o sulla base dell’approvazione del prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto aggiornato sulla base dei dati di 
preconsuntivo.
Per vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili si intendono i vincoli previsti dalle legge statali e regionali nei confronti degli enti locali e quelli previsti 
dalla legge statale nei confronti delle regioni, esclusi i casi in cui la legge dispone un vincolo di destinazione su propri trasferimenti di risorse a favore di terzi, 
che si configurano come vincoli derivanti da trasferimenti.
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Esemplificazioni di vincoli derivanti dai principi contabili sono indicati nel principio applicato della contabilità finanziaria 9.2.
Con riferimento ai vincoli di destinazione delle entrate derivanti dalle sanzioni per violazioni del codice della strada, nella colonna b) è indicato il totale degli 
accertamenti delle entrate da sanzioni, dedotto lo stanziamento definitivo al fondo crediti di dubbia esigibilità/fondo svalutazione crediti riguardante tale 
entrate e gli impegni assunti per il compenso al concessionario.
Per vincoli derivanti dai trasferimenti si intendono gli specifici vincoli di utilizzo di risorse trasferite per la realizzazione di una determinata spesa. E’ necessario 
distinguere le entrate vincolate alla realizzazione di una specifica spesa, dalle entrate destinate al finanziamento di una generale categoria di spese, quali la 
spesa sanitaria o la spesa UE. La natura vincolata dei trasferimenti UE si estende alle risorse destinate al cofinanziamento nazionale.
Pertanto, tali risorse devono essere considerate come “vincolate da trasferimenti” ancorché derivanti da entrate proprie dell’ente.
Per gli enti locali, la natura vincolata di tali risorse non rileva ai fini della disciplina dei vincoli cassa.”;
Fermo restando l’obbligo di rispettare sia i vincoli specifici che la destinazione generica delle risorse acquisite, si sottolinea che la disciplina prevista per l’utilizzo 
delle quote vincolate del risultato di amministrazione non riguarda le cd. risorse destinate.
Per vincoli derivanti da mutui e altri finanziamenti si intendono tutti i debiti contratti dall’ente, vincolati alla realizzazione di specifici investimenti, salvo i mutui 
contratti dalle regioni a fronte di disavanzo da indebitamento autorizzato con legge non ancora accertato;
Per vincoli formalmente attribuiti dall’ente si intendono quelli previsti dal principio applicato 9.2, derivanti da “entrate straordinarie, non aventi natura 
ricorrente, accertate e riscosse cui l’amministrazione ha formalmente attribuito una specifica destinazione.
E’ possibile attribuire un vincolo di destinazione alle entrate straordinarie non aventi natura ricorrente solo se l’ente non ha rinviato la copertura del disavanzo 
di amministrazione negli esercizi successivi, ha provveduto nel corso dell’esercizio alla copertura di tutti gli eventuali debiti fuori bilancio (per gli enti locali 
compresi quelli ai sensi dell’articolo 193 del TUEL, nel caso in cui sia stata accertata, nell’anno in corso e nei due anni precedenti l’assenza dell’ equilibrio 
generale di bilancio)”.
Si richiamano di seguito le risultanze dell’istruttoria compiuta sui diversi vincoli ed accantonamenti al fine di rideterminare il risultato presunto di 
amministrazione al 31/12/2020.

In merito ai “FONDI ACCANTONATI”:

Il FCDE presunto al 31.12.2020 è stato quantificato in € 70.350,45.
Si è simulato il prospetto per il calcolo accantonamento FCDE utilizzando il metodo della media semplice sulla base delle riscossioni su residui attivi nell’ultimo 
quinquennio di riferimento.
FONDI VINCOLATI 
Ai sensi dell’art. 187 comma 3 ter del TUEL, costituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione le entrate accertate e le corrispondenti 
economie di bilancio: 
a) nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati individuano un vincolo di specifica destinazione dell'entrata alla spesa; 
b) derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di investimenti determinati; 
c) derivanti da trasferimenti erogati a favore dell'ente per una specifica destinazione determinata; 
d) derivanti da entrate accertate straordinarie, non aventi natura ricorrente, cui l'amministrazione ha formalmente attribuito una specifica destinazione

9.1) Risultato di amministrazione presunto
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1)  Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/ 2020

(+) Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2020             643.153,31

(+) Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2020        26.740,98

(+) Entrate già accertate nell'esercizio 2020         2.017.784,60

(-) Uscite già impegnate nell'esercizio 2020         1.799.610,41

(-) Riduzione dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio 2020 0

(+) Incremento dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio 2020 0

(+) Riduzione dei residui passivi già verificatesi nell'esercizio 2020 0

(=) Risultato di amministrazione dell'esercizio 2020 alla data di redazione del 
bilancio di previsione dell'anno 2021

888.068,48

(-) Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2019 0

A) Risultato di amministrazione presunto al 31/12/2020 888.068,48

2)  Composizione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/  2020
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Parte accantonata 

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/ 2020 70.350,45

Fondo rischi contenzioso 47.000,00

Fondo TFM sindaco 1.660,00

B)  Totale parte accantonata 119.010,45

Parte vincolata 

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili   176.429,82

C) Totale parte vincolata  176.429,82

D)  Totale destinata agli investimenti   /

E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 592.628,21

10) SPESE PER IL PERSONALE

La spesa per redditi di lavoro dipendente prevista per gli esercizi 2021-2023, tiene conto della programmazione del fabbisogno, del piano delle assunzioni e:

- dei vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 e 5 quater del D.L. 90/2014, del comma 228 della Legge 208/2015 e dell’art.16 comma 1 bis del D.L. 113/2016, e 
dell’art. 22 D.L. 50/2017 sulle assunzioni di personale a tempo indeterminato per gli enti soggetti al pareggio di bilancio e al comma 762 della Legge 
208/2015, comma 562 della Legge 296/2006 per gli enti che nel 2015 non erano assoggettati al patto di stabilità;

- dei vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo determinato, con convenzioni o con contratti di 
collaborazione coordinata e continuativa; 
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- dell’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della Legge 296/2006 rispetto a valore medio del triennio 2011/2013;

Media 2011-2013 Previsioni 2021 Previsioni 2022 Previsioni 2023

Spese macroaggregato 101 275.492,22 252.592,00 264.300,00 266.992,00

Spese macroaggregato 102 15.824,67 15.000,00 15.000,00 15.000,00

TOTALE SPESE PER IL 
PERSONALE (A)

���B���(�����9�6�;�B�H 267.592,00 279.300,00 281.992,00

Totale componenti escluse 
(B)

7.200,43 7.000,00 7.000,00 7.000,00

Componenti assoggettate 
al limite di spesa (A- B)

284.116,46 260.592,00 272.300,00 274.992,00

Orio Litta, 01/02/2021                                                                                                                                                                                    Il Responsabile del servizio 
finanziario

Michele Garilli
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